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DUPLICE VIOLENTA AGGRESSIONE NEL CARCERE DI TURI CONTRO DUE AGENTI PENITENZIARI. 

MASTRULLI (CO.S.P.): “STA DIVENTANDO UNA MATTANZA” 

 

 

Una duplice violenta aggressione si è verificata ieri sera nella casa circondariale di Turi ai danni di due agenti 

penitenziari rimasti feriti. Si tratta di un agente e un ispettore, duramente colpiti al volto dalla testata di un 

detenuto. I due operatori, soccorsi in ospedale, se la sono cavata con 6 giorni di prognosi a causa delle contusioni 

riportate. Sull’episodio si registra l’intervento del segretario nazionale del Co.s.p. Domenico Mastrulli il quale parla 

di “fallimento della dirigenza generale del Prap nella gestione delle carceri pugliesi e della attuazione di strumenti 

permissivi all’interno dei penitenziari,  come la vigilanza dinamica a celle aperte, non compatibili con le carenze di 

organico esistenti. “Il grave episodio di ieri sera – ha detto Mastrulli – si è verificato mentre i detenuti fruivano di un 

sistema di maggiore tolleranza introdotto nei mesi scorsi nell’utilizzo di spazi considerati  pedagogici e riabilitativi, 

nonostante la gravissima carenza di poliziotti penitenziari e la totale indifferenza di un Provveditore  insensibile al 

grido di allarme dei sindacati e di chi subisce continue aggressioni.  La situazione non è più tollerabile – osserva 

Mastrulli – nelle carceri pugliesi si sta verificando una vera e propria mattanza che prima o poi sfocerà in tragedia. 

Non possiamo attendere che ci sia il morto, l’incolumità degli operatori è seriamente compromessa. E’ necessario 

prendere provvedimenti urgenti richiamando in servizio nei penitenziari tutte quelle unità sottratte al lavoro di 

vigilanza, inutilmente distaccate presso gli uffici del Provveditorato regionale.  A Turi necessitano rinforzi, ci 

troviamo in una condizione di emergenza ma nessuno sembra accorgersene. Vale la pena riportare ancora una volta 

le cifre: nelle strutture penitenziarie della Puglia e della Basilicata ospitiamo 3.409 detenuti contro 2600 posti letto. 

Per riportare la situazione in un quadro di normalità mancano all’appello mille agenti penitenziari rispetto ad un 

organico che ne conta attualmente soltanto 2400.  
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